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Fiducia 
re: da 186.750 a 188.250. Ma 
in realtà questo aumento noti 
è assolutamente una novità: 
era stato già deliberato dal 
Senato, il mese scorso, nel 
quadro della legge per l'INPS. 
Ma ora c'è di più e di peg
gio: al danno si aggiunge la 
beffa di una minuscola clau
sola governativa secondo cui 
« la misura dei trattamenti 
minimi (...) è comprensiva. 
per l'anno 1981. degli aumen
ti derivanti dall'applicazione 
della disciplina delia pere-
quaziono automatica delle 
pensioni >. cioè della scala 
mobile. In sostanza, con una 
mano il governo offre la mi
seria delle 1.500 lire di au
mento mensile, e con l'altra 
toglie ai pensionati persino 
quel tanto di aumento (in ogni 
caso superiore alle 1.500 lire) 
che sarebbe loro venuto dal
lo scatto semestrale di que
st'anno! Ben altro — ha ri
cordato la compagna Belar-
di — sarebbe stato e sareb
be invece per i pensionati il 
frutto dell'agganciamento dei 
minimi al 33% del salario 
medio dell'industria: un au
mento mensile dell'ordine di 
20 mila lire. 

Da sottolineare infine l'al
tro dato di più generale rile
vanza politica: la costante. 
ormai, del ricorso de! gover
no quadripart'to dell'onorevo
le Forlani al ricattatorio e-
spediente delh fiducia come 
mezzo ordinario per vivere. 
Alla fiducia (cioè a l voto pa-
\r<:r> prr controllare la sua 
rmeffinranza) il governo ave 
v? già ricorso due volte in 
questo scorcio d'anno. A me
tà gennaio, per parare i ri
schi della votazione di un or
dine del giorno repubblicano 
sulla « linea della fermezza » 
nel caso D'Urso. E appena 
due settimane fa. per fron
teggiare il rischio della man
cata conversione in legge del 
decreto di proroga dell'inuti
le fermo di polizia. Ora addi
rittura il ricorso alla fiducia 
a pioggia. 

Sindacato 
la mobile anche ai lavorato
ri dipendenti) e si invita la 
Federazione unitaria * a da
re una ferma risposta nega- j 
tiva all'attacco antiponolare i 
prcxlisponendo. se ce ne sarà | 
bisogno. anche lo sciopero i 
generale *. 

Quali posizioni si sono con | 
frontate al direttivo? La pri
ma (sostenuta in particolare 
da esponenti CISL e UIL) ! 
esprimeva un apprezzamento j 
sostanziale dei risultati con
seguiti nel negoziato dell'al
tro giorno col governo e. j 
di conseguenza, considerava 
di fatto conclusa, almeno per 
il 1931. la vertenza sui temi 
delle pensioni e del fisco. L'aì-
tra (espressa da dirigenti con
federali e di categoria della 
CGIL oltre che dall'intera 
FLM) insisteva per rendere 
esplicita l'inadeguatezza delle 
scelte dell "esecutivo e. quin
di. sull'esigenza di mr.'.tene-
re in piedi l'iniziativa del sin
dacato. 

Gii interventi di Marini e 
dì Garavini sinietizza.ìo i due 
differenti punti di vista. 11 
segretario generale aggiunto 
delia CISL è staio esplicito: 
t L'accordo co- ;1 governo ci 
consente di c'i^'-àcrc per que
st'anno la partila sui probìe 
mi del fisco e del1 e -.elisioni i . 
Il segretario confederale dei 
la CGIL ha sostenuto che oc
corre i esprimere '-.na ii?erra 
e mantenere l'iniziatica e la 
pressione sindacale i- sui pun
ti determinanti dei confron
to sui quali sono ,stati otte
nuti soltanto i risultati por 
zio1: >. 

Il documento presentato in 
un primo momento dalla <e-
sreteria sembrava voler ac
contentare gli uni e gli altri. 
Si sosteneva che * non è pos
sibile » nessuna modifica del
la scala mobile per i lavora
tori dipendenti, si apprezza
va il * progresso » compiuto 
con la quadrimestralizzazione 
delia scala mobile pe r i pen
sionati. si esprimeva un a Uro 
apprezzamento per il * passo 
»;vanti -» compiuto in materia 
fiscale e =i manteneva l*r im
pegno •* per ìa '. p i : profonda 
modifica della struttura del 
prelievo fische s. 

La pre^e-.larHv.e degli 
orr.er.danicriti ha spirito il ver 
t.:ce della Federazione unita
ria a evitare espressioni che 
ricuserò la seriazione di una 
srrta di '- via libera » del sin
dacato alle scelte del governo. 

Tn questo senso era «tata 
interpretata dagli o--ervatori 
•e presentata nei telegiornali 
della sera? ìa ri-la zione di 
Galnu-er?.. .-esrretario confe
derale ririla CIL. Questi ave 
\a dei in. to in-ufficien'i !e 
rrr.-ViTP * conclusive * de! co 
vento ma P.O-.I si era detto 
insoddisfatto. 

< Abbiamo ottenuto un ri 
stillato — aveva detto — che 
appare significativo sia sul 
piano quantitativo sia su quel
lo qualitativo ». Di qui. il 
giudizio complessivo * cauta
mente positivo*. V, anche stil
la richiesta del governo ^ di 
estendere la quadrimeìtraiiz-
zazicne d^'la scali mobile ai 
lavoratori dipendenti. Galtv.i-
sera aveva minimizzato, no 
nottante clic la searercria imi
tar a. poco prima dell'inizio 
dei lavori del direttivo, aveva 
potu'o conoscere. a t t raverà 
un flash d'acenzia. una di-
chi n raziono del ministro l,a 
M.^fa in cui si afferma che 
«una ulteriore revisione del 

lo curve delle aliquote Irpef. 
conte sollecitato dai sindacati. 
si può giustificare III relazio
ne a questa impostazione », 
Ciie è come dire che la se
conda parte del « pacchetto » 
governativo non ò ancora del 
tutto acquisita. 

Di cosa si tratta? L'inter
vento si muove lungo due 
direzioni: una ulteriore de
trazione per coniuge a ca
rico por una cifra globale di 
700 miliardi (300 in più ri
spetto al vecchio progetto); 
un nuovo sgravio fiscale con
seguibile in alternativa tra 
una riduzione di un punto 
(dal 18 al 17rr) dell'aliquota 
che grava sullo scaglione di 
reddito compreso fra i 4 e i 6 
milioni, oppure una detrazio
ne di 24 mila lire l'anno li
mitata ai redditi da lavoro 
fino a 12 milioni. Tra le due 
ipotesi (entrambi per un co
sto di circa 300 miliardi) il 
direttivo si è pronunciato per 
la seconda. 

Garavini. subito dopo, ave
va sostenuto la necessità di 
« una risposta più netta e 
chiara », che non significa — 
teneva a precisare — sotto
valutare quanto di positivo 
pure è stato conquistato, ma 
lasciare aperti spazi impor
tanti per l'iniziativa del sin
dacato nei confronti della ri
forma dell'intero sistema prò 
videnziale come della corre
zione della struttura comples
siva del sistema di prelievo 
fiscale. * Non abbiamo aperto 
una vertenza tutta sulle que
stioni del reddito-», sostene
va Garavini: sul tappeto < re
stano i temi centrali dell'oc
cupazione, del Mezzogiorno e 
della rinascita delie zone ter 
remotate ». E sullo sfondo 
c'è ancora la stretta crediti
zia * coi suoi effetti di stran
golamento degli investimenti 
e dell'occupazione ». Tutto 
questo sollecita — conclude
va il segretario della CGIL 
— non « una sorta di sanzio
ne » dell'operato del governo 
ma « un momento di inizia
tiva e di lotta politica ». 

Conclusa la discussione, ve
niva presentata dalla segrete
ria la prima versione dei do
cumento. Subito gli emenda
menti. Il primo, proposto dai 
comunisti Coklagelli. Paolo 
Franco. Bertinotti. Ridi. To 
nini. Bolaffi. Rastrelli. Bona-
donna e Pace, oltre che da 
Lettieri e Sciavi della « ter
za componente CGIL*, affer
mava che le scelte del gover
no facevano « venir meno 
qualsiasi elemento di rifor
ma nella politica fiscale del 
governo » e perciò respingeva 
l'addizionale del 5 ^ e solle
citava un € giudizio di insod
disfazione e di critica ». 

Il secondo, firmato da Ce-
?a:a e Caviglioli (rispettiva
mente d::i tessili CGIL e 
CISL) proooneva un « giudizio 
di inadeguatezza ». Il terzo. 
avanzato da Pio Galli a nome 
di tutta la FLM, chiedeva che 
alia conferenza dei delegati 
di Montecatini, che si terrà 
la prossima settimana, si 
mettesse a punto una piatta
forma sulla politica fiscale 
in rapporto alle scelte con
trattuali - e alla programma
zione dell'industria. 

E' finita, a tarda notte, con 
una serie di vota/inni e il 
varo di un documento che non 
chiude la vertenza. Tra le 
modifiche apportate una ri
guarda l'addizionale del 5 rr: 
« La Federazione — si affer
ma — riconferma che condi
zioni indisoensabili rimango
no sia l'esc.me preventivo del
la polìtica di bilancio che la 
verifica della carKicità di spe
sa effettiva nelle zone terre 
motnte •&. Il direttivo tornerà 
a riunirsi dono Montecatini 
sui temi della politica eco
nomica . 

Mafia 
Ma mio figlio l'hanno abban
donato prima ancora altri. 
perchè l'avvocatura dello Sta
to, che si costituisce parte 
civile, anche per un'automo
bile danneggiata, non è qui 
in questo processo? Perchè 
ora siamo scie? A che serve 
un funerale con tante autori
tà. i picchetti d'onore, le co
rine dello S'ato se poi per i 
due carabinieri ammazzati 
l'avvocatura dello Stato non 
si presenta a fare la sua par
te? v 

Poco dopo si avvicina alla 
signora Caruso un giov-anc 
avvocato che è venuto ad as 
sumere la sua difesa nel prò 
cesso. E' l'avv. Giuseppe Ma 
cino di Gioia Tauro, fratello di 
Edoardo, il medico che due 
anni fa testimoniò al proces 
sone di Reggio contro il 
r boss dei b'\ss >. don Morno 
Piromaiii. 1 fratelli Macino 
sono entrambi multarti del 
PCI. Lo signora Caruso oc 
cotta ed ora sente meno a 
marezza. 

Il processo per la strage dì 
Razzò si è presentato, fin 
dalle prime battute, come uno 
dei più « difficili » persino in 
una regione, la Calabria, se
gnata in nero nelle mappe 
della giustizia. Seno imputate 
11 persone che, nel pomerig
gio del primo aprile del '77. 
vengono sorprese in un caso
lare da una pattuglia di ca
rabinieri in perlustrazione in 
un aranceto. Era un * consi
glio d'amministrazione » di 
affari di mafiosi, c'erano 
imprenditori e pidi'i » e killer 
latitanti, boss d'alto bordo e 
.srnip/iri guardaspalle. Sello 
scontro a fuoco i carabinieri 
vengono sopraffatti, ma le 
indagini immediate portano 
all'identificazione rfj quasi 

tutti i convenuti molti del 
quali cadono nelle mani della 
giustizia. Parte però, imme
diatamente, un'azione a vasto 
raggio per far saltare il pro
cesso. Vengono fabbricati « a-
libi » di ogni genere e per 
quello del principale imputa
to. il boss Giuseppe Avigno
ne, su cui incombe l'ergasto
lo. si inguaia anche il facto
tum romano del senatore de 
Sebastiano Vincelli. « L'alibi » 
di Avignone crolla misera
mente, il boss allora si sente 
perduto ed incomincia a par
lare. Non resta quindi alla 
mafia che giocare il tutto per 
tutto, proclamando « demen-
te » Avignone per garantire, 
così, impunibilità al boss e 
per rendere nulla ogni sua 
deposizione. 

Una perìzia psichiatrica 
« coMuiitceHie » la fornisce il 
prof. Aldo Semerari dell'Uni
versità di Roma (quello ora 
in carcere per la strage di 
Bologna) che costruisce per 
il boss un elenco impressio
nante di € tare » familiari: ti
no sorella di Avignone, morta 
per l'esplosione di un ordi
gno, diventa nella perizia 
Semerari « una sorella suici
datasi col gas*: un fratello 
che aveva commesso un « de
libo d'onore » uccidendo la 
moglie ed il suo amante, di
venta « un fratello pa:zo ohe 
aveva ucciso la moglie e la 
figlia ». e così via. 

« Perizie » e controperizie 
hanno bloccato per oltre un 
anno il processo anche se. al
la fine, sono state smentite da 
tre psichiatri fiorentini indi
cati dai magistrati che hanno 
giudicato Avignone * lucido. 
orientato e presente a se 
stesso » riscontrandogli solo 
una forma lieve di epilessia 
che può valergli al massimo 
da attenuante. 

Il processo così è ripreso 
ma in un clima subito arro
ventato dalle polemiche di un 
collegio di difesa che, vista 
l'impossibilità di farlo salta
re, tenta ora un insidioso 
spostamento in qualche sede 
lontana. Per questo ha chie
sto alla Cassazione la richie
sta di trasferimento per « le
gittima suspicione ». 

Spagna 
coalizione che avvìi una poli
tica diversa e veramente rin-
novatrice. ma invito a pro
cedere con cautela e serenità 
per non dare esca a una 
nuova fiammata che stavolta 
potrebbe divorare, assieme al
le altre istituzioni, anche 
quella monarchica che, con 
Juan Carlos, la tragica notte 
del 23 febbraio, ha giocato e 
vinto in nome delia Costitu
zione. 

Ormai è chiaro che i tempi 
decisivi del golpe erano quat
tro: 1) il tenente colonnello 
Teiera, con 200 uomini, oc
cupa il Parlamento e prende 
in ostaggio governo e depu
tati; 2) il generale Milans del 
Bosch occupa militarmente la 
regione di Valencia con le sue 
truppe corazzate, sospende la 
attività dei partiti, assume tut
ti i poteri, ordina il copri
fuoco; 3) il generale Armada. 
secondo capo di Stato maggio
re e noto per essere stato con
sigliere militare della Casa 
reale e intimo del re. si pre
senta in Parlamento e chiede 
l'investitura dei deputati (sot
to la minaccia dei mitra) in 
nome del re per formare un 

governo militare di salute pub
blica. Al tempo stesso la divi
sione corazzata Brunete. la 
più efficiente e preparata, di 
stanza nei pressi di Madrid. 
dopo avere occupato radio e 
televisione, converge sulla ca
pitale e ne occupa i punti 
strategici 4) radio e televisio
ne annunciano il riuscito col
po di Stato e le altre regioni 
militari si sollevano in perfet
to accordo coi rirolfosi di Ma
drid. 

Altro che follia di un paz
zo isolato e di un generale 
recidivamente golpista. Alle 
5 del pomeriggio di lunedi 
in tutta la Spagna, per mille 
fili diretti e indiretti, attra
verso decine e decine di uo
mini che aspettano in armi. 
in una fitta ragnatela di pa
role d'ordine segrete, di co
municazioni in codice, di mo
bilitazione di civili della 
* Suora destra falangista » 
che cominciano a prendere 
posto all'Hotel Palace. di fron
te alle Cortes, la macchina 
del complotto scatta. 

Da quanto tempo era 
pronta? Nessuna ha fatto <~a 
so. ad esempio, ad una rivi-

[ sta pubblicitaria di turismo. 
' tSpìc>. che viene inviata 
i gratuitamente nelle agenzie 
; di viaggi. Sei numero stam-
; patr, il 5 febbraio. 1S giorni 
; prima del golpe, si legge a 
! firma * OTÌS » questo strano 
! passaggio: < Son è certo che 

io voglia fare un golpe mi-
, Ii 'arc la sera del 23 febbraio. 
i Attualmente non so... ». 
j E' evidentemente un mes-
i saggio, che indica la data 
! esatta in cui scatterà l'ope-
| razione. La realtà supera la 
I finzione della migliore lette-
! ratura poliziesca. Come ere-
j dere in effetti che qualcosa 
i di così ben congegnato non 
] sia arrivato alle orecchie dei 

servizi di informazione del-
' l'esercito o dei servizi del mi-
! ni\sf<?ro dell'Interno? Il fatto 
! è che i primi passano per le 
I mani del generale Armada, 
] che si guarda bene dal farne 
i porolo al re. e i secondi pre

feriscono tacere, ammesso che 
ne sappiano qualcosa. 

Ncll'ennrme confusione che. 
provoca l'attacco alle Cortes. 

con ìa Guardia Civil che spa
ra raffiche di mitra e un 
corpo di polizia inviato sul 
posto che fa subito causa co
mune con i rivoltosi, mentre 
piove a Madrid il proclama 
del generale ammutinato Del 
Bosch, il generale Armada si 
installa anche egli all'Hotel 
Palace. E' il r.olo a conosce
re la parola d'ordine, per su
perare lo sbarramento arma
to dei golpisti che hanno pre
so in ostaggio governo e par
lamentari e va e viene dalle 
Cortes mentre altri genera
li fedeli al re, come il capo 
della Guardia Civil Arambu-
ru e il generale Santamaria, 
vengono minacciosamente re
spinti, pistole alla tempia. 

Accanto al re è rimasto 
anche il capo dei servizi di 
sicurezza dello Stato Laina. 
Pochi sono i generali che 
telefonano per fare atto di 
fedeltà. Alla Zarzuela, il pa
lazzo reale, si ha l'impressio
ne che tutto stia crollando. 
Il generale Armada. forse in 
disaccordo con Del Bosch che 
vorrebbe una vera p propria 
dittatura militare, comunica 
al re il suo progetto e ne 
chiede, l'approvazione. Il re 
rifiuta e accusa Armada di 
andare cnntm la Costituzione 
e la corona. E Armndn. dopo 
molte, esitazioni, rinuncia. 

Intanto due reparti della 
divisione corazzata * Brune 

te>, metà della quale si tro
va fortunatamente in mano
vra a Saragozza, sono lan
ciati all'occupazione della ra
dio televisione. Da chi? Il 
comandante della divisione. 
fedele al re, è in viaggio 
verso Saragozza. Ma alla te 
sta della divisione « Brune-
te » si è posto il generale 
Rojas. che la comandava ap 
pena tre mesi fa e che era 
stato trasferito alla regione 
militare di La Corufia per 
misura disciplinare. Arrivato 
a Madrid in incognito due 
giorni prima Rojas si è mes
so in contatto con gli uffi
ciali di cui conosceva i sen
timenti antidemocratici. Occu
pata la radio televisione da 
due comandi blindati, le al
tre forze sono pronte a mar
ciare su Madrid. 

Ma anche Qui qualcosa si 
inceppa. Il re vuol capire 
perché dei reparti blindati 
hanno preso il controllo della 
radio. Il comandante della 
divisione riceve un messag
gio dalla Casa Reale mentre 
sta dirigendosi su Saragozza 
e rientra precipitosamente a 
Madrid per mettersi a dispo
sizione del re. La divisione 
corazzata è bloccata. Rojas 
è richiamato agli ordini e 
costretto a prendere un ae
reo alle 9 di sera per La 
Coruna. 

Poco a poco — il re ha 

già pronto da tempo H *uo 
messaggio al paese e alle 
forze armate ma non sa an
cora su chi può contare real
mente e intensifica i contat
ti con le varie regioni mili
tari — il meccanismo comin
cia a battere colpì a vuoto. 
ÌA ragnatela del complotto si 
strapjxi qua e là. Nuovi fili 

! vengono tessuti dai complot-
tatori ma i buchi sono sem
pre più t;Ì5tosi. Al ministero 
dell'Interno, il governo prov
visorio formato per ordine del 
re dai segretari di Stato per 
garantire la continuità del po
tere civile, comincia un la
voro efficace di contatti e di 
richiami all'ordine sotto la 
pratica direzione del capo dei 

j servizi di sicurezza dello stato 
Laina. 

Nella notte, mentre 350 de
putati vivono la loro « notte 
più lunga *. mentre il paese 
è appeso alla radio e alla te
levisione in attesa di noti
zie e Valencia vive ore allu
cinanti coi carri armati per 
le strade e sui ponti del Tu-
ria. si sviluppa un gigante
sco braccio di ferro tra la 
Casa Reale e » generali fe
deli da una parte e i rivol
tosi dall'altra. Qualcuno in
vita il re a prendere la te
sta del movimento insurrezio
nale assicurandogli che per 
lui e per la monarchia è la 

Calvo Sotelo vara il nuovo governo 
Una lettera dei tre consoli rapiti 

SAN SEBASTIANO — I tre consoli onorari 
di Austria. Salvador e Nicaragua, rapiti no
ve giorni fa dai separatisti baschi dell'ETA, 
hanno fatto pervenire ai giornali del Paese 
basco una lettera autografa accompagnata 
da una fotografia che li ritrae con una carta 
geografica della regione alle spalle. Nella 
lettera i consoli affermano di condannare 
« la violenza e le torture della polizia ». 
La lettera richiede inoltre al governo spa
gnolo una amnistia per i 350 baschi attual
mente in carcere. 

Nella capitale, intanto, il nuovo primo mi
nistro Leopoldo Calvo Sotelo ha giurato fe

deltà al re e alla Costituzione e nel giro 
di poche ore ha annunciato la composizione 
del governo. Il nuovo gabinetto spagnolo 
è formato da quindici ministri, sette in me
no del precedente governo presieduto da 
Adolfo Suarez. Tra i ministri non riconferma
ti. il presidente dell'UCD, Agustin Rodriguez 
Sahagun, che lascia il dicastero della di
fesa ad Alberto Oliart. 

A quanto si apprende da fonte militare, 
anche il colonnello José Ignacio San Mar
tin. capo di Stato maggiore della divisione 
blindata « Brunete », è stato messo ieri agli 
arresti domiciliari. 

jola via di scampo. Il re ri
sponde: « Se tradissi la Spa
gna i ribelli ne approfitte
rebbero per fucilarmi prima 
di aver dato loro il potere ». 
Bisogna resistere, contattare, 
tessere una contro ragnatela 
di rifiuto e di mobilitazione 
degli esitanti. 

Tutti sono convinti che al
le 2 di notte, quando il re 
legge il suo famoso proclama 
alla televisione, gioca una 
carta che sarà storicamente 
decisiva ma ohe in quel mo
mento è ancora disperata 
perche' al palazzo reale non 
si conoscono quelle che sono 
le reazioni di almeno cinque 
comandanti di regioni mili
tari. Ma quando, due ore do 
Po il proclama del re e dopo 
che il re gliene ha dato l'or
dine severissimo, MHans del 
Bosch si dichiara sconfitto e 
fa ritirare le proprie trup
pe corazzate, quando Rojas 
è rientrato alla Coruna, quan
do la divisione « Brunete » è 
tutta rientrata in caserma, e 
i ribelli alle Cortes sanno 
che H generale Armada non 
si presenterà più per chiede
re l'investitura, solo allora — 
con le prime luci {uliginose 
dell'alba — comincia a deli
nearsi lo scioglimento del 
dramma. 

E tuttavia sappiamo — da 
un documento dell'agenzia 
spagnola Europa — che alle 
dieci del mattino dopo Tejero 
è ancora convinto che tqual-
cosa succederà e che dun
que non bisogna mollare i de
putati prigionieri ». Poi arriva 
il comandante in capo del
la Guardia Civil generale 
Aramburu a patteggiare la re
sa e a mezzogiorno si arriva 
alla fine alla conclusione. 

Nessuno può dire, ora, quan
ta gente, quanti alti ufficia
li si siano trovati dalla par
te dei ribelli attivamente o 
in positiva attesa; quanti al
tri siano rimasti in bilico fra 
le due partì e quanti effetti
vamente abbiano scelto fin 
dall'inizio la causa della Co
stituzione. Ciò spiega sia la 
gravità della situazione spa
gnola ancora oggi, sia la pru

dente serenità del re, sia la 
sospensione degli arresti e del
le misure amministrative. Tut
to è finito e tutto può sempre 
ricominciare. Alcune teste so
no cadute: ma quante altre 
si trovano stasera ai loro 
posti? 

Mila 
quella medesima tradizione 
culturale democratica alla 
quale Mila si è sempre orgo 
gliosamente richiamato. 

Esponente di primo piano 
dell'antifascismo torinese. Mi
la è stato, con Pajetta e Foa. 
allievo del professor Augusto 
Monti, al liceo classico D'Aze
glio. Neglj anni trenta ven
ne rinchiuso in carcere dai 
fascisti per alcuni anni. Du
rante la guerra di liberazio
ne militò nelle formazioni di 
« Giustizia e Libertà ». Dopo 
la liberazione ha insegnato 
all'università di Torino. Mila 
è uno dei massimi studiosi 
italiani ed europei di musica 
e dell'opera di Verdi in par
ticolare. Negli anni cinquan
ta è stato critico musicale de 
« l'Unità ». 

L'incidente è avvenuto ver
so le ore 14 in località Ponte 
Clivaz, uno dei tratti più in
sidiosi della statale Aosta-
Courmayeur. appaia prima 
dell'abitato di La Salle. In 
curva la * Renault 14 » con
dotta da Mila si è scontrata 
frontalmente con l'autoartico
lato guidato da Jacques Pisa-
nelli. 41 anni. L'autista del 
camion è rimasto illeso, men
tre non c'è stato nulla da 
fare per la signora Francesca 
Rovedotti. Sul luogo dell'in
cidente è intervenuta subito 
la stradale di Entreves che 
ha provveduto a far traspor
tare Mila all'ospedale civile 
di Aosta. Qui gli è stfta ri
scontrata la frattura dell'ome
ro e fratture costali multiple. 
Mila è in stato di piena luci
dità ed è cosciente. 1^ pro
gnosi. afferma un bollettino 
medico, rimane riservata per 
la possibilità dì complicazio
ni respiratorie. 

Stravolta 
dal governo 

la mini ri forma 
degli organi 

collegiali 
ROMA — La maggioranza, e 
in particolare la DC, chiusa 
ad un rapporto positivo con 
l'opposizione e orientata ad 
accogliere le richieste delle 
forze conservatrici della 
scuola, ha portato ad uno 
stravolgimento del testo di 
legge di parziale riforma de
fili organi collegiali, già ap
provato dalla Camera con la 
astensione del gruppo comu-
sta. 

Il progetto, modificato dal 
Senato, è tornato a Monte
citorio. I comunisti hanno 
chiesto che esso, anziché In 
commissione in sede legisla
tiva. venga esaminato dal
l'assemblea in seduta ple
naria. 

« Il gruppo comunista — 
afferma il compagno Franco 
Ferri — condurrà una ferma 
opposizione al nuovo testo. 
ed ha già ora annunciato 11 
suo rifiuto alla discussione 
in sede legislativa in commis
sione. A quanto pare. 11 go
verno ha intenzione di In
dire le elezioni scolastiche 
secondo la vecchia norma. 

« Il gruppo comunista — so
stiene Ferri — porterà an
cora avanti la sua battaglia 
per significative innovazioni 
immediate, in vista della più 
penerà le riforma del ministe
ro della Pubblica Istruzione », 

« La sinistra 
e lo sviluppo » 

Convegno a Milano 
MILANO — SI apre questa 
mattina alle 9.30 al Palazzo 
delle ex Stelline il quarto 
convegno internazionale in
detto dalla Lega italiana per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli. Tema sarà « l'Europa 
di fronte al problema dello 
sviluppo: quale politica per 
la sinistra? ». I lavori si con
cluderanno domani alle 18,30. 
L'iniziativa si svolge sotto 11 
patrocinio del Comune di Mi
lano. 

del carciofo nel "/**" 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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BEVUTO LISCIO E 
UN OTTIMO AMARO 
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EFVEN LUCAS BOLS-AMSTERDAM 
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